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ONOREVOLI SENATORI. - 1. Il 28 febbraio 
1986 il Governo italiano ha sottoscritto a 
L'Aja l'Atto unico europeo, che apporta alcu­
ne modifiche al Trattato CEE e formalizza in 
un unico testo la cooperazione politica eu­
ropea. 

La firma è stata apposta dopo che il refe­
rendum danese era stato espletato, conforme­
mente alla Risoluzione della Commissione 
esteri della Camera dei deputati del 13 feb­
braio 1986. In armonia con la predetta Riso­
luzione, nonché con quella approvata dal Se­
nato della Repubblica in data 29 gennaio 
1986, il Governo italiano ha accompagnato la 
firma dell'Atto con il deposito di una dichia­
razione (riportata in allegato alla presente 
relazione), con la quale si manifesta l'insod­
disfazione per i risultati raggiunti e si impe­
gna a chiedere ai Governi dei Paesi comuni­
tari ed alle istituzioni della Comunità di as­
sumere le iniziative necessarie perchè entro 
il 1° gennaio 1988 si proceda ad un esame 
sull 'attuazione e sul funzionamento delle de­
cisioni adottate dalla Conferenza intergover­
nativa per verificarne la validità e ampliarne 
la portata , specie per quanto riguarda una 
maggiore partecipazione del Parlamento eu­
ropeo al processo legislativo, onde consentire 
alla progettata riforma della Comunità di 
proseguire il suo cammino. 

La Conferenza intergovernativa, apertasi a 
Lussemburgo il 9 settembre 1985, era stata 
convocata su iniziativa della Presidenza ita­
liana al vertice dei Capi di Stato e di Gover­
no svoltosi a Milano il 28-29 giugno 1985. 
Indubbiamente le possibilità che si erano 
aperte a Milano non sono state sfruttate ap­
pieno; bisogna tuttavia riconoscere che alcu­
ni passi significativi sono stati compiuti. Se 
si pensa che a Milano fu necessario un voto a 
maggioranza per superare le difficoltà frap­
poste da tre Stati membri alla convocazione 
della Conferenza intergovernativa, si può va­
lutare positivamente il fatto che si sia giunti 
a portar la a termine senza rotture dramma­
tiche. 

2. L'Atto unico europeo, nel quale sono 
contenute le modifiche apportate al Trat tato 
di Roma istitutivo della Comunità economi­
ca europea ed al Trattato di Roma sulla coo­
perazione politica, pur essendo composto da 
due distinti volet, è stato redatto nella forma 
di documento unico. 

L'unicità dell'Atto evita infatti che sia san­
cita formalmente la separazione tra l 'aspetto 
«economico» e l'aspetto «politico» del pro­
cesso di integrazione europea, mancando allo 
stesso tempo la volontà di procedere in modo 
coordinato e globale, anche se per ora con 
diverse modalità, in direzione dell'Unione 
europea. 

3. Per quanto concerne le principali modi­
fiche apportate agli articoli del Trattato, esse 
possono sintetizzarsi come segue: 

a) Profili istituzionali generali e meccanismo 
decisionale della Comunità 

Il Consiglio europeo viene istituzionalizza­
to come organo unico della cooperazione co­
munitar ia e della cooperazione politica, che 
viene anch'essa istituzionalizzata nel senso 
di codificarne regole e prassi in un trat tato 
internazionale. 

Per quanto concerne la Corte di giustizia, 
si prevede la possibilità di istituire per alcu­
ne questioni una giurisdizione di pr ima 
istanza, rispetto alla quale la Corte operereb­
be come giudice di appello. Allo stesso tem­
po, si pongono le premesse per uno snelli­
mento delle procedure giudiziarie, in modo 
da ridurre il sovraccarico di lavoro della Cor­
te e migliorare i tempi e la qualità stessa 
della sua attività. 

Per quanto concerne i poteri del Parlamen­
to europeo, è, stata prescelta la formula che 
consente al Parlamento, dopo aver presenta­
to il suo parere sulla proposta della Commis­
sione, di formulare emendamenti alla posi­
zione comune del Consiglio. Il Parlamento 



Atti Parlamentari 3 — Senato della Repubblica — 1751 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

europeo può anche a maggioranza assoluta 
dei membri che lo compongono respingere la 
posizione comune del Consiglio. In tale caso 
quest 'ultimo può deliberare in seconda lettu­
ra solo all 'unanimità. La Commissione rivede 
la sua proposta a partire dagli emendamenti 
del Parlamento e trasmette al Consiglio il 
testo della nuova proposta, unitamente agli 
emendamenti del Parlamento europeo che es­
sa non ha recepito, esprimendo il suo parere 
sugli stessi. Il Consiglio, deliberando a mag­
gioranza qualificata, adotta la proposta rie­
saminata dalla Commissione. Esso può modi­
ficare tale proposta solo all 'unanimità. 

Si t rat ta in sostanza di un sistema di dop­
pia lettura che indubbiamente accentua il 
valore politico della consultazione del Parla­
mento europeo, pur lasciando pressoché in­
variata la sostanza sul piano giuridico. Non è 
stata accettata, infatti, né la formula di code-
cisione Consiglio-Parlamento, proposta dalla 
delegazione italiana, in cui al Parlamento eu­
ropeo veniva riconosciuta pari dignità con il 
Consiglio nella procedura decisionale, né 
quella presentata sempre dall'Italia al Consi­
glio europeo di Lussemburgo, che prevedeva 
che il meccanismo di codecisione Parlamento 
europeo-Consiglio entrasse in vigore dopo un 
periodo transitorio e in coincidenza con la 
prevista realizzazione del Mercato interno e 
cioè per il 1993. 

b) Poteri di gestione della Commissione 

Il ruolo della Commissione esce rafforzato 
dall'Atto unico. Infatti, grazie ai termini in 
cui viene delineata la procedura di coopera­
zione Consiglio-Parlamento europeo, risulta 
accresciuto il suo ruolo d'impulso e media­
zione nel processo legislativo. A ciò si ag­
giunga il fatto che lo stesso ampliamento 
delle competenze materiali della Comunità si 
traduce in un maggior peso della Commissio­
ne, che nel concreto esercizio di quelle com­
petenze ha un ruolo di tutto rilievo. L'ag­
giunta all 'articolo 145 del Trattato sancisce 
infine il principio della delega alla Commis­
sione delle competenze di esecuzione degli 
att i del Consiglio. 

e) Mercato interno 

Il Mercato interno viene definito come 
«spazio» senza frontiere interne, che consen­
te di superare la visione meramente mercan­
tilistica dell ' importante obiettivo. 

La scadenza del 31 dicembre 1992 non vie­
ne proclamata come termine ultimo per l'au­
tomatico passaggio al Mercato interno, ma 
viene al tempo stesso enunciata la «ferma 
volontà politica» di pervenire a tale risultato 
entro tale data. Il processo di instaurazione 
del Mercato interno, più che ogni altro setto­
re, si avvale del principio della delega di 
poteri di esecuzione alla Commissione e della 
procedura di cooperazione con il Parlamento 
europeo. 

Il passo avanti più significativo è stato rea­
lizzato con l'articolo 100 A che introduce il 
voto a maggioranza per numerose misure di 
ravvicinamento legislativo aventi per oggetto 
l ' instaurazione ed il funzionamento del Mer­
cato interno. 

Sono previste, d'altra parte, deroghe di ca­
rat tere provvisorio per quelle economie che 
dovranno sopportare particolari sforzi in 
conseguenza dell 'instaurazione del Mercato 
interno. 

Da ultimo, è da segnalare l'impegno preso 
dagli Stati membri , con apposita dichiara­
zione, a collaborare tra loro in materia di 
circolazione dei cittadini di Stati terzi, di 
lotta alla droga, al terrorismo, alla criminali­
tà ed al traffico di opere d'arte. 

d) Ricerca e sviluppo tecnologico 

In questo campo sono stati fatti alcuni passi 
avanti verso l'obiettivo della realizzazione di 
una Comunità tecnologica. 

È stata innanzitutto fissata una base giuri­
dica propria per la ricerca comunitaria. Le 
nuove disposizioni attribuiscono infatti un 
potere specifico alla Comunità, per intra­
prendere azioni nel campo della ricerca, me­
diante la messa in opera di programmi co­
munitar i , il coordinamento delle politiche 
nazionali, la cooperazione internazionale, la 
diffusione dei risultati, l'incentivazione della 
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mobilità dei ricercatori. È stato quindi fissa­
to un programma quadro pluriennale con 
precise disposizioni riguardo agli obiettivi, 
allo sforzo finanziario globale e alla sua ri­
partizione tra i vari settori nonché alle mo­
dalità di attuazione dei singoli programmi. 

Per quanto concerne il meccanismo deci­
sionale, secondo le nuove disposizioni, il pro­
gramma quadro continuerà ad essere appro­
vato all'unanimità, mentre per i singoli pro­
grammi di settore si applicherà il voto a 
maggioranza. 

e) Capacità monetaria 

Le modifiche introdotte in questo settore 
consistono nel riferimento storico nel pream­
bolo del Trattato alla progressiva realizzazio­
ne dell'Unione economica e monetaria, all'i­
stituzione del sistema monetario europeo ed 
all'inserimento nel titolo del Trattato riguar­
dante la politica economica di un impegno 
alla cooperazione tra gli Stati membri per 
assicurare la convergenza politica, economi­
ca e monetaria, tenendo conto delle esperien­
ze fatte con lo SME e con la realizzazione 
dell'ECU. Viene inoltre precisato che even­
tuali modifiche istituzionali rese necessarie 
da un ulteriore sviluppo nel settore della po­
litica economica e monetaria verranno adot­
tate sulla base dell'articolo 236. 

f) Coesione economica e sociale 

Il principio della coesione, con tutte le sue 
implicazioni (riduzione del divario tra le di­
verse regioni e del ritardo di quelle meno 
favorite), è assunto come rilevante ai fini di 
tutte le politiche comuni e del Mercato inter­
no. Conseguentemente, la Comunità è impe­
gnata a realizzare tale principio con tutti i 
suoi fondi strutturali, con la BEI e con gli 
altri mezzi finanziari esistenti. Il Fondo euro­
peo di sviluppo regionale viene istituzionaliz­
zato a livello di trattato (e non più con un 
semplice regolamento), mentre, entro un an­
no dall'entrata in vigore dell'Atto unico, il 
Consiglio all'unanimità provvederà a precisa­
re e razionalizzare gli attuali fondi struttura­

li, a rafforzarne l'efficacia ed a coordinarne 
gli interventi. 

Un'apposita dichiarazione, inserita agli at­
ti su insistenza dell'Italia, impegna infine la 
Comunità ad accrescere in modo significati­
vo i mezzi finanziari dei fondi, nei limiti 
delle possibilità di bilancio. 

g) Ambiente 

L'ambiente viene esplicitamente inscritto 
nel Trattato tra le competenze comunitarie, 
anche se con carattere «residuale» o «com­
plementare». L'azione della Comunità si 
svolge infatti là dove gli obiettivi possono 
essere raggiunti meglio in ambito comunita­
rio che da parte dei singoli Stati membri. 

Le esigenze ambientali diventano quindi 
una componente di tutte le politiche comuni­
tarie. Esse possono essere soddisfatte anche 
in cooperazione con Stati terzi ed organizza­
zioni internazionali, attraverso, appositi ac­
cordi. Le decisioni in materia di ambiente 
sono prese all'unanimità, ma il Consiglio può 
definire i casi e le materie in cui si potrà 
decidere a maggioranza qualificata. Ai singo­
li Stati viene infine riconosciuto il diritto di 
adottare misure più avanzate della normati­
va comunitaria vigente in materia di am­
biente, se compatibili con il Trattato. 

4. L'articolo 30 dell'Atto dà un assetto giu­
ridico organico alla cooperazione europea in 
materia di politica estera. 

L'obiettivo viene perseguito dettando nor­
me di comportamento per gli Stati membri: 
l'impegno a consultarsi preventivamente in 
vista della concertazione, della convergenza 
e della realizzazione di azioni comuni relati­
vamente ad ogni questione di politica estera 
che presenti un interesse generale; l'accetta­
zione di alcuni accorgimenti diretti ad accre­
scere il peso delle posizioni comuni rispetto 
a quelle nazionali degli Stati membri; l'im­
pegno ad astenersi dall 'ostacolare — nella 
misura del possibile — la formazione del 
consenso e l'azióne congiunta che potrebbe 
risultarne. 

Sono, poi, stabiliti princìpi e direttive per 
la cooperazione in materia di sicurezza; per 
la stretta associazione alla cooperazione poli-



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 1751 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tica del Parlamento europeo; per la coerenza 
tra le attività di cooperazione politica e quel­
le comunitarie; per la coesione dei Dodici nei 
fori internazionali; per il dialogo con gli Sta­
ti terzi; per la cooperazione pratica tra le 
ambasciate degli Stati membri nei Paesi ter­
zi. Le altre norme organizzative e procedura­
li, incluse nell'Atto e riguardanti sia i rap­
porti con il Parlamento europeo sia la istitu­
zione dei vari organi della cooperazione poli­
tica europea (compresi la Presidenza e un 
Segretariato permanente), sono completate 
da una separata decisione ministeriale ap­
provata il 28 febbraio 1986. 

A tali conclusioni si è giunti attraverso un 
laborioso negoziato, durante il quale l'impo­
stazione italiana si è caratterizzata per la 
tenace ricerca di strumenti finalizzati all'o­
biettivo di una politica estera comune. Così 
l'Italia ha proposto di prevedere un Consiglio 
ministeriale unico per assicurare la coerenza 
tra le attività di cooperazione politica e quel­
la comunitaria; di dare un carattere mag­
giormente vincolante alle consultazioni pre­
ventive; di articolare la cooperazione in ma­
teria di sicurezza in chiave evolutiva, intro­
ducendo un collegamento tra dimensione 
globale della sicurezza sviluppata a Dodici e 
specifiche attività dell'UEO, attraverso mec­

canismi di contatto anche al livello delle due 
rispettive Assemblee parlamentari, in una 
concezione unitaria del processo di integra­
zione. L'accresciuto ruolo del Parlamento eu­
ropeo, la valorizzazione del dialogo politico 
con gli Stati terzi e della collaborazione tra 
le ambasciate europee, l'introduzione di una 
clausola vincolante di revisione a termine so­
no stati altri aspetti qualificanti delle propo­
ste italiane, integrate anche con specifiche 
idee volte ad assicurare maggiore autonomia 
ed autorevolezza alla Presidenza in carica e 
maggiore peso alle funzioni dell'istituendo 
Segretariato permanente. 

Le reazioni opposte da vari Stati membri a 
tale impostazione non hanno, tuttavia, impe­
dito il raggiungimento di significativi tra­
guardi intermedi che si muovono nella dire­
zione da noi costantemente perseguita. 

Naturalmente le formule figuranti nell'ar­
ticolo 30 dell'Atto unico presentano più i ca­
ratteri di una dichiarazione politica che di 
uno strumento giuridico vincolante. È, peral­
tro, innegabile che la codificazione della 
prassi vigente rafforza le procedure ed i mez­
zi della cooperazione in politica estera e con­
tiene elementi ricchi di carica espansiva e 
capaci di mettere in moto un processo dina­
mico unificante. 

ALLEGATO 1 

Signor Presidente, 

nel momento in cui, a nome del Governo 
italiano, procedo alla firma dell'Atto unico 
europeo elaborato dalla Conferenza dei rap­
presentanti dei Governi dei Paesi membri 
della Comunità europea, desidero pregarLa 
di consegnare agli atti della Conferenza stes­
sa la seguente dichiarazione: 

«Il Governo italiano ha sempre ritenuto — 
e a tale convincimento ha ispirato la propria 
azione — che la convocazione della Conferen­
za intergovernativa per la modifica dei Trat­
tati di Parigi e di Roma dovesse rappresenta­
re un'occasione storica per il rilancio del 
processo di integrazione europea sulla base 
dell'acquis comunitario, della Dichiarazione 

solenne di Stoccarda sull'Unione europea e 
delle conclusioni dei rapporti Dooge e Adon-
nino; ciò in conformità allo spirito e al meto­
do del progetto di Trattato sull'Unione euro­
pea votato dal Parlamento europeo. 

Da parte italiana sono stati indicati i se­
guenti obiettivi prioritari dell'azione comu­
ne: la creazione di un grande mercato com­
portante uno «spazio senza frontiere»; l'ado­
zione generalizzata del voto a maggioranza 
nelle decisioni del Consiglio e lo snellimento 
delie relative procedure; il rafforzamento del 
quadro istituzionale, avuto riguardo, in par­
ticolare, all'attribuzione (così come previsto 
dal su ricordato rapporto Dooge) di un pote­
re di codecisione al Parlamento europeo; 
l'ampliamento dei poteri di gestione e di ese-
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cuzione della Commissione; l'estensione delle 
competenze del Trattato di Roma a nuovi 
campi d'azione. 

Tali obiettivi continueranno ad essere per­
seguiti dal Governo italiano nella convinzio­
ne che la loro realizzazione metterà la Comu­
nità europea in grado di corrispondere ai bi­
sogni reali dei nostri popoli. Ci rafforza in 
questa azione la circostanza che essi sono 
stati condivisi, oltre che dal Parlamento eu­
ropeo, da numerosi Stati membri e dalla 
Commissione. 

Un esame obiettivo dei risultati della Con­
ferenza intergovernativa conduce a constata­
re che l'Atto unico europeo costituisce una 
risposta parziale e insoddisfacente all'esigen­
za di sostanziali progressi nella direzione in­
dicata dal Parlamento europeo e dai rapporti 
dei Comitati Dooge e Adonnino. 

Infatti, per quanto riguarda i poteri del 
Parlamento europeo, l'Atto prevede un siste­
ma di doppia lettura che non configura il 
potere di codecisione auspicato dal Parla­
mento europeo e dal Parlamento italiano. 

Quanto all'impegno di realizzare entro il 
31 dicembre del 1992 il Mercato interno, os­
servo che tale obiettivo è fortemente condi­
zionato da tutta una serie di eccezioni e de­
roghe che ne attenuano sostanzialmente la 
portata. 

Inoltre, l'introduzione del voto a maggio­
ranza nelle decisioni del Consiglio è stata 
limitata a pochi articoli del Trattato, con ec­
cezioni e possibilità di deroga in settori 
estremamente importanti. 

Infine, così come non hanno avuto luogo 
gli auspicati progressi significativi nel campo 
dell'Unione economica e monetaria, le com­
petenze comunitarie non sono state estese a 
settori importantissimi della vita dell'Europa 
quali la cultura, la sanità, la lotta contro il 
terrorismo, la criminalità organizzata e la 
droga. 

L'Atto unico europeo non rappresenta, 
dunque, l'attuazione di quella riforma orga­
nica della Comunità europea per la quale il 
Governo italiano si è adoperato e che era 

stata auspicata dal Parlamento nazionale, in 
linea con le indicazioni fornite dall'Assem­
blea di Strasburgo. 

Il Governo italiano resta del parere che la 
Conferenza intergovernativa tenutasi a segui­
to del Consiglio europeo di Milano non ha 
saputo né voluto sfruttare le opportunità che 
le si offrivano di far compiere alla nostra 
Comunità un effettivo salto di qualità. Esso, 
quindi, non può non esprimere la sua profon­
da insoddisfazione. Da parte italiana si in­
tende, anche in occasione della firma dell'At­
to unico europeo, ribadire la determinazione 
ad operare perchè le limitate riforme conve­
nute vengano non soltanto applicate nella lo­
ro interezza ma, anche e soprattutto, attuate 
in senso evolutivo. A questo riguardo, facen­
do proprie le richieste rivolte dal Parlamento 
europeo ai Governi degli Stati membri, il 
Governo italiano chiede alla Presidenza di 
turno del Consiglio di promuovere senza in­
dugio la modifica del regolamento interno 
del Consiglio stesso al fine di rendere possi­
bile il voto allorché lo richiedano la Commis­
sione o tre Stati membri. 

Inoltre, il Governo italiano chiede ai Go­
verni dei Paesi comunitari di assumere le 
iniziative necessarie perchè entro il 1° gen­
naio 1988 si proceda da parte di tutte le 
istituzioni comunitarie ad un esame sull'at­
tuazione e sul funzionamento delle decisioni 
adottate dalla Conferenza intergovernativa 
per verificarne la validità ed ampliarne la 
portata, specie per quanto riguarda una 
maggiore partecipazione del Parlamento eu­
ropeo al processo legislativo onde consentire 
alla progettata riforma della Comunità euro­
pea di proseguire il suo cammino. 

Infine, il Governo italiano fa sin d'ora pre­
sente che svolgerà ogni possibile azione volta 
a sensibilizzare i cittadini, i partiti, i movi­
menti di opinione sui problemi dell'Unione 
europea e sulle iniziative idonee a realiz­
zarla. 

La prego di accogliere, signor Presidente, i 
sensi della mia più alta considerazione». 

Giulio ANDREOTTI 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è auto­
rizzato a ratificare l'Atto unico europeo, 
aperto alla firma a Lussemburgo il 17 feb­
braio 1986, con Atto finale e dichiarazioni ad 
esso allegate. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data al­
l'Atto di cui all'articolo precedente a decorre­
re dalla sua entrata in vigore in conformità a 
quanto disposto dall'articolo 33, comma 2, 
dell'Atto stesso. 

Art. 3. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 
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ATTO UNICO EUROPEO 
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SUA MAESTÀ" IL RE DEI BELGI, 

SUA MAESTÀ" LA REGINA DI DANIMARCA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA, 

SUA MAESTÀ' IL RE DI SPAGNA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE, 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, 

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO, 

SUA MAESTÀ" LA REGINA DEI PAESI BASSI, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE, 

SUA MAESTÀ" LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD, 
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ANIMATI dalla volontà di proseguire l'opera intrapresa con i 
trattati che istituiscono le Comunità europee e di trasformare 
l'insieme delle relazioni tra i loro Stati in un'Unione europea 
conformemente alla Dichiarazione solenne di Stoccarda del 
19 giugno 1983, 

RISOLUTI ad attuare questa Unione europea sulla base, da un 
lato, delle Comunità funzionanti secondo le proprie norme e, 
dall'altro, della Cooperazione europea tra gli Stati firmatari 
in materia di politica estera, dotando l'unione dei mezzi 
d'azione necessari, 

DECISI a promuovere insieme la democrazia basandosi sui diritti 
fondamentali sanciti dalle costituzioni e dalle leggi degli 
Stati membri, dalla convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali e dalla Carta sociale 
europea, in particolare la libertà, l'uguaglianza e la giustizia 
sociale, 

CONVINTI che l'idea europea, i risultati acquisiti nei settori 
dell'integrazione economica e della cooperazione politica 
e la necessità di nuovi sviluppi siano conformi agli auspici 
dei popoli democratici europei per i quali il Parlamento 
europeo, eletto a suffragio universale, è un mezzo di espres­
sione indispensabile, 

CONSAPEVOLI della responsabilità che incombe all'Europa di 
adoperarsi per parlare sempre più ad una sola voce e per agire 
con coesione e solidarietà al fine di difendere più efficacemente 
i suoi interessi comuni e la sua indipendenza, nonché di far 
valere in particolare i principi della democrazia e il 
rispetto del diritto e dei diritti dell'uomo, ai quali esse 
si sentono legate, onde fornire congiuntamente il loro 
contributo specifico al mantenimento della pace e della 
sicurezza internazionali conformemente all'impegno che hanno 
assunto nell'ambito della Carta delle Nazioni Unite, 
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DETERMINATI a migliorare la situazione economica e sociale, 
approfondendo le politiche comuni e perseguendo nuovi obiet­
tivi, nonché ad assicurare un migliore funzionamento delle 
Comunità, consentendo alle istituzioni di esercitare i loro 
poteri nelle condizioni più conformi all'interesse comunitario, 

CONSIDERANDO che i Capi di Stato o di Governo hanno approvato, 
nella conferenza di Parigi del 19-21 ottobre 1972, l'obiet­
tivo della realizzazione progressiva dell'unione economica 
e monetaria ; 

CONSIDERANDO l'allegato alle conclusioni della Presidenza del 
Consiglio europeo di Brema del 6 e 7 luglio 1978 nonché la 
risoluzione del Consiglio europeo di Bruxelles del 
5 dicembre 1978 relativa all'instaurazione del Sistema 
Monetario Europeo (SME) e ai problemi connessi e rilevando 
che, conformemente a questa risoluzione, la Comunità e le 
banche centrali degli Stati membri hanno preso un certo numero 
di misure destinate ad attuare la cooperazione monetaria, 

HANNO DECISO di stabilire il presente atto e a tal fine hanno 
designato come plenipotenziari : 

SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI, 

Signor Leo TI1JDZMANS, 
Ministro delle relazioni esterne ; 

SUA MAESTÀ» LA REGINA DI DANIMARCA, 

Signor Uffe ELLEMANN-JENSEN, 
Ministro degli affari esteri ; 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

Signor Hans-Dietrich GENSCHER, 
Ministro federale degli affari esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA, 

Signor Karolos PAPOULIAS, 
Ministro degli affari esteri , 

SUA MAESTÀ' IL RE DI SPAGNA, 

Signor Francisco FERNANDEZ ORDONEZ, 
Ministro degli affari esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE, 

Signor Roland DUMAS, 
Ministro delle relazioni esterne ; 

IL PRESIDENTE D'IRLANDA, 

Signor Peter BARRY, T.D., 
Ministro degli affari esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, 

Signor Giulio ANDREOTTI, 
Ministro degli affari esteri ; 
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SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO, 

Signor Robert GOEEBELS, 
Sottosegretario al Ministero degli affari esteri ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEI PAESI BASSI, 

Signor Hans van den BROEK, 
Ministro degli affari esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE, 

Dott. Pedro PIRES DE MIRANDA, 
Ministro degli affari esteri ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD, 

Signora Lynda CHALKER, 
Sottosegretario di Stato, 
Ministero degli affari esteri e del Commonwealth, 

I QUALI, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti 
in buona e debita forma, hanno convenuto le disposizioni che 
seguono : 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI COMUNI 

ARTICOLO 1 

Le Comunità europee e la Cooperazione politica europea perse­
guono l'obiettivo di contribuire insieme a far progredire 
concretamente l'Unione europea. 

Le Comunità europee sono fondate sui trattati che istituiscono 
la Comunità europea del carbone e dellracciaio, la Comunità 
economica europea e la Comunità europea dell'energia atòmica 
nonché sui trattati e atti successivi che li hanno modificati 
o completati. 

La Cooperazione politica è disciplinata dal titolo III. 
Le disposizioni di questo titolo confermano e completano 
le procedure convenute nei rapporti di Lussemburgo (1970), 
Copenaghen (1973) e Londra (1981) e nella dichiarazione 
solenne sull'Unione europea (1983) nonché la prassi progres­
sivamente instauratasi tra gli Stati membri. 

ARTICOLO 2 

Il Consiglio europeo riunisce i Capi di Stato o di Governo 
degli Stati-membri nonché il Presidente della Commissione 
delle Comunità europee. Essi sono assistiti dai Ministri 
degli affari esteri e da un membro della Commissione. 

Il Consiglio europeo si riunisce almeno due volte l'anno. 
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ARTICOLO 3 

1. Le istituzioni delle Comunità europee, ormai denominate come qui 
di seguito, esercitano i loro poteri e le loro competenze alle 
condizioni e ai fini previsti dai trattati che istituiscono le 
Comunità e dai trattati e atti successivi che li hanno modificati 
o completati nonché dalle disposizioni del titolo II. 

2. Le istituzioni e gli organi competenti in materia di 
Cooperazione politica europea esercitano i loro poteri e le 
loro competenze alle condizioni e ai fini stabiliti dal 
titolo III e dai documenti menzionati all'articolo 1, 
terzo comma. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI CHE MODIFICANO I TRATTATI CHE 
ISTITUISCONO LE COMUNITÀ' EUROPEE 

Capo I 

Disposizioni che modificano il trattato che istituisce la 
Comunità europea del carbone e dell'acciaio 

ARTICOLO 4 

Il trattato CECA è completato dalle disposizioni seguenti : 
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"ARTICOLO 32 QUINQUIES 

1. Su domanda della Corte di giustizia e previa consultazione 
della Commissione e del Parlamento europeo, il Consiglio, deli­
berando all'unanimità, può' affiancare alla Corte di giustizia 
una giurisdizione competente a conoscere in primo grado, 
con riserva di impugnazione dinanzi alla Corte di giustizia 
per i soli motivi di diritto e alle condizioni stabilite dallo 
statuto, talune categorie di ricorsi proposti da persone 
fisiche o giuridiche. Tale giurisdizione non sarà competente 
a conoscere né delle cause proposte da Stati membri o da 
istituzioni comunitarie, né delle questioni pregiudiziali 
sottoposte ai sensi dell'articolò 41. 

2. Il Consiglio, seguendo la procedura di cui al paragrafo 1, 
stabilisce la composizione di detta giurisdizione e adotta gli 
adattamenti e le disposizioni complementari necessari allo 
statuto della Corte di giustizia. Salvo decisione contraria del 
Consiglio, le disposizioni del presente trattato relative alla 
Corte di giustizia e in particolare le disposizioni del 
protocollo sullo statuto della Corte di giustizia sono applica­
bili a detta giurisdizione. 

3. I membri di tale giurisdizione sono scelti tra persone che 
offrano tutte le garanzie d'indipendenza e possiedano la 
capacità per l'esercizio di funzioni giurisdizionali ; essi 
sono nominati di comune accordo per sei anni dai governi degli 
Stati membri. Un rinnovo parziale ha luogo ogni tre anni. I 
membri uscenti possono essere nuovamente nominati. 

4. La suddetta giurisdizione stabilisce il proprio regola­
mento di procedura di concerto con la Corte di giustizia. Tale 
regolamento è sottoposto all'approvazione unanime del 
Consiglio.". 
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ARTICOLO 5 

L ' a r t i c o l o 45 de l t r a t t a t o CECA è comple ta to dal comma 
seguente : 

" I l Consigl io , deliberando a l l ' unan imi t à su r i c h i e s t a 
d e l l a Corte di g i u s t i z i a e previa consul tazione d e l l a 
Commissione e del Parlamento europeo, può' modificare l e 
d i spos i z ion i del t i t o l o I I I de l lo s t a t u t o . " . 

Capo I I 

Disposizioni che modificano il trattato che istituisce 
la Comunità economica europea 

Sezione I 

Disposizioni istituzionali 

ARTICOLO 6 

1. E' istituita una procedura di cooperazione che si applica agli 
atti basati sugli articoli 7 e 49, l'articolo 54, paragrafo 2, 
1 • articolo 56, paragrafo 2 , seconda frase, 1 ' articolo 57 ad eccezione 
del paragrafo 2, seconda frase, gli articoli 100 A, 118 A e 130 E 
e l'articolo 130 Q, paragrafo 2 del trattato CEE. 

2. All'articolo 7, secondo comma del trattato CEE i termini 
"previa consultazione dell'Assemblea" sono sostituiti dai 
termini "in cooperazione con il Parlamento europeo". 

3. All'articolo 49 del trattato CEE i termini "il Consiglio 
stabilisce, su proposta-della Commissione e previa consulta­
zione del Comitato economico e sociale" sono sostituiti dai 
termini "il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata su 
proposta della Commissione, in cooperazione con il Parlamento 
europeo e previa consultazione del Comitato economico e 
sociale, stabilisce". 
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4. All'articolo 54, paragrafo 2 del trattato CEE i termini 
"il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consulta­
zione del Comitato economico e sociale e dell'Assemblea, 
delibera" sono sostituiti dai termini "il Consiglio, su propo­
sta della Commissione, in cooperazione con il Parlamento 
europeo e previa consultazione del Comitato economico e 
sociale, delibera". 

5. L'articolo 56, paragrafo 2, seconda frase del trattato CEE 
è sostituito dalle disposizioni seguenti : 

"Tuttavia, dopo la fine della seconda tappa, il Consiglio, 
deliberando a maggioranza qualificata su proposta della 
Commissione e in cooperazione con il Parlamento europeo, 
stabilisce le direttive per il coordinamento delle dispo­
sizioni che, in ogni Stato membro, rientrano nel campo 
regolamentare o amministrativo.". 

6. All'articolo 57, paragrafo 1 del trattato CEE i termini 
"e previa consultazione dell'Assemblea" sono sostituiti dai 
termini "e in cooperazione con il Parlamento europeo". 

7. L'articolo 57, paragrafo 2, terza frase del trattato CEE 
è sostituito dalle disposizioni seguenti : 

"Negli altri casi, il Consiglio delibera a maggioranza 
qualificata, in cooperazior.e con il Parlar.ento eurooeo.". 

ARTICOLO 7 

L'articolo 149 del trattato C£E è sostituito dalle disposizioni 
seguenti : 

"ARTICOLO 149 

1. Quando, in virtù del presente trattato un atto del Consiglio 
va preso su proposta della Commissione, il Consiglio può emanare 
un atto che costituisca emendamento della proposta solo 
deliberando all'unanimità. 
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2. Quando in virtù del presente trattato, un atto del Consiglio 
va preso in cooperazione con il Parlamento europeo, si applica 
la procedura seguente : 

a) Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, alle 
condizioni del paragrafo 1, su proposta della Commissione 
e' previo parere del Parlamento europeo, adotta una posizione 
comune. 

b) La posizione comune del Consiglio viene comunicata al 
Parlamento europeo. Il Consiglio e la Commissione informano 
esaurientemente il Parlamento europeo dei motivi che hanno 
indotto il Consiglio ad adottare la posizione comune, nonché 
della posizione della Commissione. 

Se, entro un termine di tre mesi da tale comunicazione, 
il Parlamento europeo approva la posizione comune, ovvero 
se esso non si 'è pronunciato entro detto termine, il 
Consiglio adotta definitivamente l'atto in questione in 
conformità alla posizione comune. 

e) Entro il termine di tre mesi indicato alla lettera b) 
il Parlamento europeo può, a maggioranza assoluta dei membri 
che lo compongono, proporre emendamenti alla posizione comune 
del Consiglio. Il Parlamento europeo può anche, alla stessa 
maggioranza, respingere la posizione comune del Consiglio. 
Il risultato delle delibere è trasmesso al Consiglio e alla 
Commissione. 

Qualora il Parlamento europeo abbia respinto la posizione 
comune del Consiglio, quest'ultimo può deliberare in 
seconda lettura soltanto all'unanimità. 

d) La Commissione, sulla scorta degli emendamenti proposti dal 
Parlamento europeo, riesamina entro il termine di un mese 
la proposta in base alla quale il Consiglio ha adottato 
la propria posizione comune. 
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La Commissione trasmette al Consiglio, contemporaneamente 
alla proposta riesaminata, gli emendamenti del Parlamento 
europeo che essa non ha recepito, esprimendo il suo parere 
sugli stessi. Il Consiglio può adottare all'unanimità detti 
emendamenti. 

e) Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, adotta 
la proposta riesaminata dalla Commissione. 

Il Consiglio può modificare la proposta riesaminata dalla 
Commissione soltanto all'unanimità. 

f) Nei casi di cui alle lettere e), d) e e) il Consiglio deve 
deliberare entro il termine di tre mesi. In mancanza di 
una decisione entro detto termine, la proposta della 
Commissione si considera non adottata. 

g) I termini di cui alle lettere b) e f) possono essere 
prorogati di un mese al massimo di comune accordo tra 
il Consiglio e il Parlamento europeo. 

3. Finché il'Consiglio non ha deliberato, la Commissione può 
modificare la propria proposta in ogni fase delle procedure 
di cui ai paragrafi 1 e 2.". 

ARTICOLO 8 

L'articolo 237, primo comma del trattato CEE è sostituito 
dalle disposizioni seguenti : 

"Ogni Stato europeo può' domandare di diventare membro della 
Comunità. Esso invia la sua domanda al Consiglio che si 
pronuncia all'unanimità, previa consultazione della Commissione 
e previo parere conforme del Parlamento europeo che si 
pronuncia alla maggioranza assoluta dei membri che lo 
compongono . " . 
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ARTICOLO 3 

L'articolo 238, secondo comma del trattato CEE è sostituito 
dalle disposizioni seguenti : 

"Tali accordi sono conclusi dal Consiglio operante all'unani­
mità e previo parere conforme del Parlamento europeo che si 
pronuncia alla maggioranza assoluta dei membri che lo 
compongono.". 

ARTICOLO IO 

L'articolo 145 del trattato CEE è completato dalle disposizioni 
seguenti : 

"- conferisce alla Commissione, negli atti che esso adotta, 
le competenze di esecuzione delle norme che stabilisce. 
Il Consiglio può' sottoporre l'esercizio di tali competenze 
a determinate modalità. Il Consiglio può' anche riser­
varsi, in casi specifici, di esercitare direttamente 
competenze di esecuzione. Le suddette modalità devono 
rispondere ai principi e alle norme che il Consiglio, 
deliberando all'unanimità su proposta della Commissione 
previo parere del Parlamento europeo, avrà stabilito in 
via preliminare.". 

ARTICOLO 11 

Il trattato CEE è completato dalle disposizioni seguenti : 
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"ARTICOLO 168 A 

1. Su domanda della Corte di giustizia e previa consulta­
zione della Commissione e del Parlamento europeo, il Consiglio, 
deliberando all'unanimità, può' affiancare alla Corte di 
giustizia una giurisdizione competente a conoscere in primo 
grado, con riserva di impugnazione dinanzi alla Corte di 
giustizia per i soli motivi di diritto e alle condizioni 
stabilite dallo statuto, talune categorie di ricorsi proposti 
da persone fisiche o giuridiche. Tale giurisdizione non sarà 
competente a conoscere né delle cause proposte da Stati membri 
o da istituzioni comunitarie, né delle questioni pregiudi­
ziali sottoposte ai sensi dell'articolo 177. 

2. Il Consiglio, seguendo la procedura di cui al paragrafo 1, 
stabilisce la composizione di detta giurisdizione e adotta 
gli adattamenti e le disposizioni complementari necessari 
allo statuto della Corte di giustizia. Salvo decisione 
contraria del Consiglio, le disposizioni del presente trattato 
relative alla Corte di giustizia e in particolare le disposi­
zioni del protocollo sullo statuto della Corte di giustizia 
sono applicabili a detta giurisdizione. 

3. I membri di tale giurisdizione sono scelti tra persone 
che offrano tutte le garanzie d'indipendenza e possiedano 
la capacità per l'esercizio di funzioni giurisdizionali ; 
essi sono nominati di comune accordo per sei anni dai governi 
degli Stati membri. Un rinnovo parziale ha luogo ogni tre 
anni. I membri uscenti possono essere nuovamente nominati. 

4. La suddetta giurisdizione stabilisce il proprio regolamento 
di procedura di concerto con la Corte di giustizia. Tale 
regolamento è sottoposto'ali ' approvazione unanime del Consiglio.". 
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ARTICOLO 12 

All'articolo 188 del trattato CEE è inserito il seguente 
secondo comma : 

"Il Consiglio, deliberando all'unanimità su richiesta della 
Corte di giustizia e previa consultazione della Commissione 
e del Parlamento europeo, può' modificare le disposizioni del 
titolo III dello statuto.". 

SEZIONE II 

Disposizioni relative ai fondamenti e alla politica 
della Comunità 

Sottosezione I - Mercato interno 

ARTICOLO 13 

Il trattato CEE è completato dalle disposizioni seguenti : 

"ARTICOLO 8 A 

La Comunità adotta le misure destinate all'instaurazione 
progressiva del mercato interno nel corso di un periodo che 
scade il 31 dicembre 1992, conformemente alle disposizioni del 
presente articolo e degli articoli 8 B, 8 C e 28, del­
l'articolo 57, paragrafo 2, dell'articolo 59, dell'articolo 70, 
paragrafo 1 e degli articoli 84, 99, 100 A e 100 3 .e senza 
pregiudizio delle altre disposizioni del presente trattato. 

Il mercato interno comporta uno spazio senza frontiere interne, 
nel quale è assicurata la libera circolazione delle merci, 
delle persone, dei servizi e dei capitali secondo le 
disposizioni del presente trattato.". 
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ARTICOLO 14 

Il trattato CEE è completato dalle disposizioni seguenti : 

"ARTICOLO 8 B 

La Commissione riferisce al Consiglio anteriormente al 
31 dicembre 1988 ed al 31 dicembre 1990 sullo stato di avanza­
mento dei lavori per la realizzazione del mercato interno 
entro il termine stabilito all'articolo 8A. 

Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, su 
proposta della Commissione, definisce gli orientamenti e le 
condizioni necessari per garantire un progresso equilibrato 
nell'insieme dei settori interessati.". 

ARTICOLO 15 

Il trattato CEE è completato dalle disposizioni seguenti : 

"ARTICOLO 8 C 

Nella formulazione delle proprie proposte intese a realizzare 
gli obiettivi dell'articolo 8 A, la Commissione tiene conto 
dell'ampiezza dello sforzo che dovrà essere sopportato, nel 
corso del periodo di instaurazione del mercato interno, da 
talune economie che presentano differenze di sviluppo e può 
proporre le disposizioni appropriate. 

Se queste disposizioni assumono la forma di deroghe, esse 
debbono avere un carattere temporaneo ed arrecare meno pertur­
bazioni possibili al funzionamento del mercato comune.". 
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ARTICOLO 16 

1. L'articolo 28 del trattato CEE è sostituito dalle disposi­
zioni seguenti : 

"ARTICOLO 28 

Qualsiasi modifica o sospensione autonoma dei dazi della 
tariffa doganale comune è decisa dal Consiglio, che delibera 
a maggioranza qualificata su proposta della Commissione.". 

2. L'articolo 57, paragrafo 2, seconda frase del trattato CEE 
è sostituito dalle disposizioni seguenti : 

"L'unanimità è necessaria per quelle direttive la cui esecu­
zione, in uno Stato membro almeno, comporti una modifica dei 
vigenti principi legislativi del regime delle professioni, 
per quanto riguarda la formazione e le condizioni di accesso 
delle persone fisiche.". 

3. Ali'articolo 59, secondo comma del trattato CEE i termini 
"all'unanimità" sono sostituiti dai termini "a maggioranza 
qualificata". 

4. L'articolo 70, paragrafo 1, ultima frase del trattato CEE 
è sostituito dalle disposizioni seguenti : 

"A tal riguardo, il Consiglio stabilisce a''maggioranza quali­
ficata delle direttive, procurando di raggiungere il più alto 
grado possibile di liberalizzazione. L'unanimità è necessaria 
per le misure che costituiscono un regresso in materia di 
liberalizzazione dei movimenti di capitali.". 

5. All'articolo 84, paragrafo 2 del trattato CEE il termine 
"unanime" è sostituito dai termini "a maggioranza qualificata". 
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6. L'articolo 8-4, paragrafo 2 del trattato CEE è completato 
dal comma seguente : 

"Le disposizioni di procedura di cui all'articolo 75, 
paragrafi 1 e 3 sono applicabili.". 

ARTICOLO 17 

L'articolo 99 del trattato CEE è sostituito dalle disposizioni 
seguenti : 

"ARTICOLO 99 

Il Consiglio, deliberando all'unanimità su proposta della 
Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo, 
adotta le disposizioni che riguardano l'armonizzazione delle 
legislazioni relative alle imposte sulla cifra d'affari, alle 
imposte di consumo ed altre imposte indirette, nella misura in 
cui detta armonizzazione sia necessaria per assicurare l'instau­
razione ed il funzionamento del mercato interno entro il 
termine previsto dall'articolo 8 A.". 

ARTICOLO 18 

Il trattato CEE è completato dalle disposizioni seguenti : 

"ARTICOLO 100 A 

1. In deroga all'articolo 100 e'salvo che il presente trattato 
non disponga diversamente, si applicano le disposizioni 
seguenti per la realizzazione degli obiettivi dell'articolo 8 A. 
Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata su proposta 
della Commissione, in cooperazione con il Parlamento europeo e 
previa consultazione del Comitato economico e sociale, adotta 
le misure relative al ravvicinamento delle disposizioni legi­
slative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri 
che hanno per oggetto l'instaurazione ed il funzionamento del 
mercato interno. 
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2. Il paragrafo 1 non si applica alle disposizioni fiscali, 
a quelle relative alla libera circolazione delle persone e a 
quelle relative ai diritti ed interessi dei lavoratori 
dipendenti. 

3. La Commissione, nelle sue proposte di cui al paragrafo 1 
in materia di sanità, sicurezza, protezione dell'ambiente 
e protezione dei consumatori, si basa su un livello di 
protezione elevato. 

4. Allorché, dopo l'adozione di una misura di armonizzazione 
da parte del Consiglio a maggioranza qualificata, uno Stato 
membro ritenga necessario applicare disposizioni nazionali 
giustificate da esigenze importanti previste dall'articolo 36 
o relative alla protezione dell'ambiente di lavoro o 
dell'ambiente, esso notifica tali disposizioni alla Commissione. 

La Commissione conferma le disposizioni in questione dopo aver 
verificato che esse non costituiscano uno strumento di discrimi­
nazione arbitraria o una restrizione dissimulata nel commercio 
tra gli Stati membri. 

In deroga alla procedura di cui agli articoli 169 e 170, la 
Commissione o qualsiasi Stato membro può adire direttamente 
la Corte di giustizia ove ritenga che un altro Stato membro 
faccia un uso abusivo dei poteri contemplati dal presente 
articolo. 

5. Le misure di armonizzazione di cui sopra comportano, nei 
casi appropriati, una clausola di salvaguardia che autorizza 
gli Stati membri ad adottare, per uno o più dei motivi non 
economici di cui all'articolo 35, misure provvisorie soggette 
ad una procedura comunitaria di controllo.". 
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ARTICOLO 19 

Il trattato CEE è completato dalle disposizioni seguenti : 

"ARTICOLO 100 B 

1. Nel corso del 1992 la Commissione procede, con ciascuno 
Stato membro, a un'inventario delle disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative che rientrano nella sfera 
dell'articolo 100 A e che non sono state oggetto di armonizza­
zione ai sensi di questo articolo. 

Il Consiglio, deliberando secondo le disposizioni dell'arti­
colo 100 A, può decidere che talun'e disposizioni in vigore in 
uno Stato membro devono essere riconosciute come equivalenti 
a quelle applicate da un altro Stato membro. 

2. Le disposizioni dell'articolo 100 A, paragrafo 4 sono 
applicabili per analogia. 

3. La Commissione procede all'inventario di cui al paragrafo 1, 
primo comma e presenta al Consiglio le proposte adeguate in 
tempo utile perché questo pcssa deliberare prima della fine 
del 1992.". 

Sottosezione II - Capacità monetaria 

ARTICOLO 20 

1. Nel trattato CEE, parte terz?, titolo II, è inserito un 
nuovo capo 1 così redatto : 
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''Capo 1 
Cooperazione in materia di politica economica 

e monetaria 
(Unione economica e monetaria) 

ARTICOLO 102 A 

1. Per assicurare la convergenza delle politiche econo­
miche e monetarie necessaria per l'ulteriore sviluppo 
delia Comunità, gli Stati membri cooperano conforme­
mente agli obiettivi dell'articolo 104. A tal fine e 
nel rispetto delle competenze esistenti, essi tengono 
conto delle esperienze acquisite grazie alla coopera­
zione nell'ambito del sistema monetario europeo (SME) 
e allo sviluppo dell'ECU. 

2. Se l'ulteriore sviluppo nel settore della politica 
economica e monetaria rende necessarie delle modifiche 
istituzionali, si applicano le disposizioni dell'arti­
colo 236. Nel caso di modifiche istituzionali nel 
settore monetario vengono consultati anche il Comitato 
monetario e il Comitato dei Governatori delle banche 
centrali." . 

2. I capi 1, 2 e 3 diventano rispettivamente i 
capi 2, 3 e 4. 

Sottosezione III - Politica sociale 

ARTICOLO 21 

Il trattato CEE è completato dalle disposizioni seguenti 
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"ARTICOLO 118 A 

1. Gli Stati membri si adoperano per promuovere il migliora­
mento in particolare dell'ambiente di lavoro per tutelare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, e si fissano come 
obiettivo l'armonizzazione, in una prospettiva di progresso, 
delle condizioni esistenti in questo settore. 

2. Per contribuire alla realizzazione dell'obiettivo previsto 
al paragrafo 1, il Consiglio, deliberando a maggioranza 
qualificata su proposta della Commissione, in cooperazione con 
il Pa-rlamento europeo e previa consultazione del Comitato 
economico e sociale, adotta mediante direttive le prescrizioni 
minime applicabili progressivamente, tenendo conto delle 
condizioni e delle normative tecniche esistenti in ciascuno 
Stato membro. 

Tali direttive eviteranno di imporre vincoli amministrativi, 
finanziari e giuridici di natura tale da ostacolare 
la creazione e lo sviluppo di piccole e medie imprese. 

3. Le disposizioni adottate a norma del presente articolo non 
ostano a che ciascuno Stato membro mantenga e stabilisca 
misure, compatibili con il presente trattato, per una maggiore 
protezione delle condizioni di lavoro.". 

ARTICOLO 22 

Il trattato CEE è completato dalle disposizioni seguenti : 

"AR'iiCOLO 118 B 

La Commissione si sforza di sviluppare a livello europeo un 
dialogo tra le parti sociali, il quale possa sfociare, se esse lo 
ritengono opportuno, in relazioni convenziona?i.". 
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Sottosezione IV - Coesione economica e sociale 

ARTICOLO 23 

Nella parte terza del trattato CEE è aggiunto un titolo V 
così redatto : 

"TITOLO V 

COESIONE ECONOMICA E SOCIALE 

ARTICOLO 130 A 

Per promuovere uno sviluppo armonioso dell'insieme della 
Comunità, questa sviluppa e prosegue la propria azione intesa 
a realizzare il rafforzamento della sua coesione economica 
e sociale. 

In particolare la Comunità mira a ridurre il divario tra le 
diverse regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite. 

ARTICOLO 130 B 

Gli Stati membri conducono la loro politica economica e la 
coordinano anche al fine di raggiungere gli obiettivi 
dell'articolo 130 A. L'attuazione delle politiche comuni 
e del mercato interno tiene conto degli obiettivi 
dell'articolo 130 A e dell'articolo 130 C e concorre alla 
loro realizzazione. La Comunità appoggia questa realizzazione 
con l'azione che essa svolge attraverso Fondi a finalità 
strutturale (Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia, 
sezione orientamento, Fondo sociale europeo, Fondo europeo di 
sviluppo regionale), la Banca europea per gli investimenti e 
gli altri strumenti finanziari esistenti. 
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ARTICOLO 130 C 

Il Fondo europeo di sviluppo regionale è destinato a contribuire 
alla correzione dei principali squilibri regionali esistenti 
nella Comunità, partecipando allo sviluppo e all'adeguamento 
strutturale' delle regioni in ritardo di sviluppo nonché alla 
riconversione delle regioni industriali in declino. 

ARTICOLO 130 D 

Fin dall'entrata in vigore dell'atto unico europeo, la 
Commissione presenta al Consiglio una proposta d'insieme 
intesa ad apportare alla struttura ed alle regole di funzio­
namento dei Fondi esistenti a finalità strutturale (Fondo 
europeo agricolo di orientamento e garanzia, sezione orienta­
mento, Fondo sociale europeo, Fondo europeo di sviluppo 
regionale) le modifiche eventualmente necessarie per precisare 
e razionalizzare le loro missioni al fine di contribuire alla 
realizzazione degli obiettivi enunciati negli articoli 130 A 
e 130 C, nonché a raf-forzarne l'efficacia e a coordinarne 
gli interventi fra di loro e con quelli degli strumenti 
finanziari esistenti.- Il Consiglio delibera all'unanimità su 
questa proposta entro il termine di un anno, previa consulta­
zione del Parlamento europeo e del Comitato economico e 
sociale. 

ARTICOLO' 130 E 

Dopo l'adozione della decisione di cui all'articolo 130 D 
le decisioni di applicazione relative al Fondo europeo di 
sviluppo regionale sono prese dal Consiglio, che delibera a 
maggioranza qualificata su proposta della Commissione e in 
cooperazione con il Parlamento europeo. 
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Per quanto riguarda il Fondo europeo agricolo di orientamento 
e garanzia, sezione orientamento ed il Fondo sociale europeo 
restano applicabili rispettivamente gli articoli 43, 126 e 127.". 

Sottosezione V - Ricerca e sviluppo tecnologico 

ARTICOLO 24 

Nella parte terza del trattato CEE è aggiunto un titolo VI 
così redatto : 

"TITOLO VI 

RICERCA E SVILUPPO TECNOLOGICO 

ARTICOLO 130 F 

1. La Comunità si propone l'obiettivo di rafforzare le 
basi scientifiche e tecnologiche dell'industria europea e 
di favorire lo sviluppo della sua competitività internazionale. 

2. A tal fine, essa incoraggia le imprese, comprese le piccole 
e medie imprese, i centri di ricerca e le università nei loro 
sforzi di ricerca e di sviluppo tecnologico ; essa sostiene 
i loro sforzi di cooperazione, mirando soprattutto a permettere 
alle imprese di sfruttare appieno le potenzialità del mercato 
interno della Comunità grazie, in particolare, all'apertura 
degli appalti pubblici nazionali, alla definizione di norme 
comuni ed all'eliminazione degli ostacoli giuridici e fiscali 
a detta cooperazione. 
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3. Nel realizzare questi obiettivi si terrà specialmente conto 
della relazione tra lo sforzo comune avviato in materia di 
ricerca e sviluppo tecnologico, l'instaurazione del mercato 
interno e l'attuazione di politiche comuni in particolare in 
materia di concorrenza e di scambi. 

ARTICOLO 130 G 

Nel perseguire tali obiettivi, la Comunità svolge le azioni 
seguenti, che integrano quelle intraprese dagli Stati membri : 

a) attuazione di programmi di ricerca, sviluppo tecnologico 
e dimostrazione, promuovendo la cooperazione con le imprese, 
i centri di ricerca e le università ; 

b) promozione della cooperazione in materia di ricerca e 
sviluppo tecnologico e dimostrazione comunitari con i paesi 
terzi e le organizzazioni internazionali ; 

e) diffusione e valorizzazione dei risultati delle attività 
in materia di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
comunitari ; 

d) impulso alla formazione e alla mobilità dei ricercatori 
della Comunità. 

ARTICOLO 130 K 

Gli Stati membri coordinano tra loro, in collegamento con 
la Commissione, le politiche ed i programmi svolti a livello 
nazionale.' La Commissione, in stretto contatto con gli 
Stati membri, può prendere ogni iniziativa utile a promuovere 
questo coordinamento. 
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ARTICOLO 130 I 

1. La Comunità adotta un programma quadro pluriennale che 
comprende l'insieme delle sue azioni. Il programma quadro 
fissa gli obiettivi scientifici e tecnici, ne stabilisce le 
rispettive priorità, indica le grandi linee delle azioni 
prospettate, stabilisce l'importo ritenuto necessario e le 
modalità della partecipazione finanziaria della Comunità 
all'intero programma nonché la ripartizione del predetto 
importo tra le varie azioni previste. 

2. Il programma quadro può essere adattato o completato in 
funzione dell'evoluzione della situazione. 

ARTICOLO 130 K 

L'attuazione del programma quadro è fatta mediante programmi 
specifici sviluppati nell'ambito di ciascuna azione. Ogni 
programma specifico precisa le modalità di realizzazione del 
medesimo, ne fissa la durata e prevede i mezzi ritenuti 
necessari. 

Il Consiglio definisce le modalità di diffusione delle 
conoscenze risultanti dai programmi specifici. 

ARTICOLO 130 L 

Nell'attuazione del programma quadro pluriennale possono 
essere decisi programmi complementari cui partecipano 
soltanto alcuni Stati membri che ne assicurano il finanziamento, 
fatta salva un'eventuale partecipazione della Comunità. 

Il Consiglio adotta le norme applicabili ai programmi 
complementari, in particolare in materia di diffusione 
delle conoscenze e di accesso di altri Stati membri. 



Atti Parlamentari — 37 — Senato della Repubblica — 1751 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ARTICOLO 130 M 

Nell'attuazione del programma quadro pluriennale la Comunità 
può prevedere, d'intesa con gli Stati membri interessati, 
la partecipazione a programmi di ricerca e sviluppo avviati 
da più Stati membri, compresa la partecipazione alle strutture 
instaurate per l'esecuzione di detti programmi. 

ARTICOLO 130 N 

Nell'attuazione del programma quadro pluriennale la Comunità 
può prevedere una cooperazione in materia di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione comunitari con paesi terzi od 
organizzazioni internazionali. 

Le modalità di questa cooperazione possono formare oggetto di 
accordi internazionali tra la Comunità e i terzi interessati, 
i quali sono negoziati e conclusi conformemente all'articolo 228. 

ARTICOLO 130 0 

La Comunità può' creare imprese comuni o qualsiasi altra 
struttura necessaria alla migliore esecuzione dei programmi 
di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione comunitari. 

ARTICOLO 130 P 

1. Le modalità di finanziamento dei singoli programmi, 
compresa un'eventuale partecipazione della Comunità, sono 
fissate al momento dell'adozione del programma. 
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2. L'importo del contributo annuo della Comunità è fissato 
nell'ambito della procedura di bilancio, senza pregiudizio 
delle altre modalità di eventuale intervento della Comunità. 
Il totale dei costi stimati dei programmi specifici non deve 
superare il finanziamento previsto dal programma quadro. 

ARTICOLO 130 Q 

1. Il Consiglio adotta all'unanimità su proposta della 
Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo 
e del Comitato economico e sociale le disposizioni di cui 
agli articoli 130 I e 130 0. 

2. Il Consiglio adotta a maggioranza qualificata su proposta 
della Commissione, previa consultazione del Comitato economico 
e sociale e in cooperazione con il Parlamento europeo, le 
disposizioni di cui agli articoli 130 K, 130 L, 130 M, 130 N 
e 130 P, paragrafo 1. L'adozione dei programmi complementari 
richiede inoltre l'accordo degli Stati membri interessati."* 

Sottosezione VI - Ambiente 

ARTICOLO 25 

Nella parte terza del trattato CEE è aggiunto un titolo VII 
cosi' redatto : 

"TITOLO VII 

AMBIENTE 

ARTICOLO 130 R 

1. L'azione della Comunità in materia ambientale ha 
l'obiettivo : 
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- di salvaguardare, proteggere e migliorare la qualità 
dell'ambiente ; 

- di contribuire alla protezione della salute umana ; 

- di garantire un'utilizzazione' accorta e razionale delle 
risorse naturali. 

2. L'azione della Comunità in materia ambientale è fondata 
sui principi dell'azione preventiva e della correzione, 
anzitutto alla fonte, dei danni causati all'ambiente, nonché 
sul principio "chi inquina paga". Le esigenze connesse con 
la salvaguardia dell'ambiente costituiscono una componente 
delle altre politiche della Comunità. 

3. Nel predisporre l'azione in materia ambientale la Comunità 
terrà conto : 

- dei dati scientifici e tecnici disponibili ; 

- delle condizioni dell'ambiente nelle varie regioni della 
Comunità ; 

- dei vantaggi e degli oneri che possono derivare dall'azione 
o dall'assenza di azione ; 

- dello sviluppo socio-economico della Comunità nel suo 
insieme e dello sviluppo equilibrato delle sue singole 
regioni. 

4. La Comunità agisce in materia ambientale nella misura in 
cui gli obiettivi di cui al paragrafo 1 possano essere meglio 
realizzati a livello comunitario piuttosto che a livello 
dei singoli Stati membri. Fatte salve talune misure di 
carattere comunitario, gli Stati membri assicurano il 
finanziamento e l'esecuzione delle altre misure. 
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5. Nel quadro delle loro competenze rispettive, la Comunità 
e gli Stati membri cooperano con i paesi terzi e le organizza­
zioni internazionali competenti. Le modalità della coopera­
zione della Comunità possono formare oggetto di accordi, 
negoziati e conclusi conformemente all'articolo 228, tra 
questa e i terzi interessati. 

Il comma precedente non pregiudica la competenza degli 
Stati membri a negoziare nelle sedi internazionali e a 
concludere accordi internazionali. 

ARTICOLO 130 S 

Il Consiglio, deliberando all'unanimità su proposta della 
Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo e 
del Comitato economico e sociale, decide in merito all'azione 
che deve essere intrapresa dalla Comunità. 

Il Consiglio stabilisce, secondo le condizioni previste nel 
comma precedente, ciò' che rientra nelle decisioni che 
devono essere adottate a maggioranza qualificata. 

ARTICOLO 130 T 

I provvedimenti di protezione adottati in comune in virtù 
dell'articolo 130 S non impediscono ai singoli Stati membri 
di mantenere e di prendere provvedimenti, compatibili con 
il presente trattato, per una protezione ancora maggiore.". 
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Capo III 
Disposizioni che modificano il trattato 

che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica 

"ARTICOLO 26 

Il trattato CEEA è completato dalle disposizioni seguenti : 

"ARTICOLO 140 A 

1. Su domanda della Corte di giustizia e previa consulta­
zione della Commissione e del Parlamento europeo, il 
Consiglio, deliberando all'unanimità, può' affiancare alla 
Corte di giustizia una giurisdizione competente a conoscere 
in primo grado, con riserva di impugnazione dinanzi alla 
Corte di giustizia per i soli motivi di diritto e alle condi­
zioni stabilite dallo statuto, talune categorie di ricorsi 
proposti da persone fisiche o giuridiche. Tale giurisdizione 
non sarà competente a conoscere né delle cause proposte 
da Stati membri o da istituzioni comunitarie, né delle 
questioni pregiudiziali sottoposte ai sensi dell'articolo 150. 

2. Il Consiglio, seguendo la procedura di cui al para­
grafo 1, stabilisce la composizione di detta giurisdizione 
e adotta gli adattamenti e le disposizioni complementari 
necessari allo statuto della Certe di.giustizia. Salvo 
decisione contraria del Consiglio, le disposizioni del 
presente trattato relative alla Corte di giustizia e in 
particolare le disposizioni del protocollo sullo statuto 
della Corte di giustizia sono applicabili a detta 
giurisdizione. 

3. I membri di tale giurisdizione sono scelti tra persone 
che offrano tutte le garanzie d'indipendenza e possiedano 
la capacità per l'esercizio di funzioni giurisdizionali ; 
essi sono nominati di comune accordo per sei anni dai 
governi degli Stati membri. Un rinnovo parziale ha luogo 
ogni tre anni. I membri uscenti possono essere nuovamente 
nominati. 
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4. La suddetta giurisdizione stabilisce il proprio regola­
mento di procedura di concerto con la Corte di giustizia. 
Tale regolamento è sottoposto all'approvazione unanime del 
Consiglio."• 

ARTICOLO 27 

All'artìcolo 160 del trattato CEEA è inserito il seguente 
secondo comma : 

"Il Consiglio, deliberando all'unanimità su richiesta della 
Corte di giustizia e previa consultazione della Commissione 
e del Parlamento europeo, può' modificare le disposizioni del 
titolo III dello statuto.". 

Capo IV 

Disposizioni generali 
ARTICOLO 28 

Le disposizioni del presente atto lasciano impregiudicate 
le disposizioni degli strumenti di adesione del Regno di Spagne. 
e della Repubblica portoghese alle Comunità europee. 

ARTICOLO 29 

All'articolo 4, paragrafo 2 della decisione 85/257/CEE, 
Euratom del Consiglio, del 7 maggio 1985, relativa al sistema 
delle risorse proprie delle Corrunità, i termini "il cui importo 
ed il cui criterio di ripartizione sono determinati da una 
decisione del Consiglio, che delibera all'unanimità" sono 
sostituiti dai termini "il cui importo ed il cui criterio di 
ripartizione sono determinati da una decisione del Consiglio, 
che delibera a maggioranza qualificata, dopo aver ricevuto 
l'accordo degli Stati membri interessati". 

La presente modifica non pregiudica la natura giuridica della 
suddetta decisione. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI SULLA COOPERAZIONE EUROPEA 
IN MATERIA DI POLITICA ESTERA 

ARTICOLO 30 

La Cooperazione europea in materia di politica estera è disci­
plinata dalle seguenti disposizioni : 

1. Le Alte parti contraenti, membri delle Comunità europee, si 
adoperano per definire e attuare in comune una politica 
estera europea. 

2. a) Le Alte parti contraenti s'impegnano ad informarsi 
reciprocamente e a consultarsi in merito ad ogni problema 
di politica estera di interesse generale, per assicurare che 
la loro influenza congiunta si eserciti nel modo più efficace 
attraverso la concertazione, la convergenza delle loro 
posizioni e la realizzazione di azioni comuni. 

b) Le consultazioni hanno lucgo prima che le Alte parti 
contraenti stabiliscano la loro posizione definitiva. 

e) Ogni Alta parte contraente, nelle sue prese di posizione 
e nelle sue azioni nazionali, tiene pienamente conto delle 
posizioni degli altri partner e prende in debita considerazione 
l'interesse che presentano l'adozione e l'attuazione di 
posizioni europee comuni. 

Per accrescere la loro capacità d'azione congiunta nel 
settore della politica estera, le Alte parti contraenti 
assicurano lo sviluppo progressive e la definizione di 
principi e di obiettivi comuni. 
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La determinazione di posizioni comuni costituisce un punto 
di riferimento per le politiche delle Alte parti contraenti. 

d) Le Alte parti contraenti cercano di evitare qualsiasi 
azione o presa di posizione che possa nuocere alla loro 
efficacia in quanto forza coerente nelle relazioni interna­
zionali o in seno alle organizzazioni internazionali. 

3. a) I Ministri degli Affari esteri e un membro della 
Commissione si riuniscono almeno quattro volte l'anno nel 
quadro della Cooperazione politica europea. Essi possono 
trattare parimenti problemi di politica estera nel quadro 
della Cooperazione politica in occasione delle sessioni del 
Consiglio delle Comunità europee. 

b) La Commissione è associata a pieno titolo ai lavori della 
Cooperazione politica. 

e) Per consentire la rapida adozione di posizioni comuni 
e la realizzazione di azioni comuni, le Alte parti contraenti 
si astengono, per quanto possibile, dall'ostacolare la 
formazione di un consenso e l'azione congiunta che potrebbe 
risultarne. 

4. Le Alte parti contraenti assicurano la stretta associazione 
del Parlamento europeo alla Cooperazione politica europea. 
A tal fine la Presidenza informa regolarmente il Parlamento 
dei temi di politica estera esaminati nell'ambito dei lavori 
della Cooperazione politica europea e si adopera affinché 
nel corso di tali lavori siano prese nella debita conside­
razione le opinioni del Parlamento europeo. 

5. Le politiche esterne della Comunità europea e le politiche 
concordate in sede di Cooperazione politica europea devono 
essere coerenti. 
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Rientra nella particolare responsabilità delia Presidenza e 
della Commissione, ciascuna nell'ambito delle proprie 
competenze, curare la ricerca e il mantenimento di tale 
coerenza. 

5. a) Le Alte parti contraenti ritengono che una più stretta 
cooperazione in merito ai problemi della sicurezza europea 
possa contribuire in modo essenziale allo sviluppo di una 
identità dell'Europa in materia di politica esterna. Esse 
sono disposte a coordinare ulteriormente le rispettive 
posizioni sugli aspetti politici ed economici della sicurezza. 

b) Le Alte p.arti contraenti sono risolute a salvaguardare 
le condizioni tecnologiche e industriali necessarie per la 
loro sicurezza. Esse operano a questo fine sia sul piano 
nazionale che, laddove sarà opportuno, nell'ambito delle 
istituzioni e degli organi competenti. 

e) Le disposizioni del presente titolo non ostano all'esistenza 
di una più stretta cooperazione nel settore della sicurezza 
fra talune Alte parti contraenti nel quadro dell'Unione 
dell'Europa occidentale e dell'Alleanza atlantica. 

7. a) Nelle istituzioni internazionali e nelle conferenze 
internazionali alle quali partecipano le Alte parti contraenti, 
queste ultime cercano di raggiungere posizioni comuni 
sulle materie disciplinate dal presente titolo. 

b) Nelle istituzioni internazionali e nelle conferenze 
internazionali alle quali non tutte le Alte parti contraenti 
partecipano, quelle rappresentate in tali sedi tengono 
pienamente conto delle posizioni convenute nel quadro della 
Cooperazione politica europea. 

8. Le Alte parti contraenti, ogniqualvolta lo ritengano necessario, 
organizzano un dialogo politico con i paesi terzi e con i 
raggruppamenti regionali. 
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9. Le Alte parti contraenti e la Commissione, attraverso una 
reciproca assistenza ed informazione, intensificano la 
cooperazione tra le loro rappresentanze accreditate nei paesi 
terzi e presso organizzazioni internazionali. 

10. a) La Presidenza della Cooperazione politica europea viene 
assunta da quella delle Alte parti contraenti che esercita la 
Presidenza del Consiglio delle Comunità europee. 

b) La Presidenza è responsabile in materia d'iniziativa, di 
coordinamento e di rappresentanza degli Stati membri nei 
confronti dei paesi terzi per le attività che rientrano nella 
Cooperazione politica europea. Essa è inoltre responsabile 
della gestione della Cooperazione politica e in particolare 
della determinazione del calendario delle riunioni, della 
loro convocazione, nonché della loro organizzazione. 

e) I Direttori politici si riuniscono regolarmente nel­
l'ambito del Comitato politico allo scopo di dare il neces­
sario impulso, di mantenere la continuità della Cooperazione 
politica europea e di preparare le discussioni fra i Ministri. 

d) Il Comitato politico o, in caso di necessità, una riunione 
ministeriale sono convocati entro quarantotto ore a richiesta 
di almeno tre Stati membri. 

e) Il Gruppo Idei Corrispondenti europei ha il compito di 
seguire, in base alle direttive del Comitato politico, 
l'attuazione della Cooperazione politica, europea e di 
esaminare i problemi d'organizzazione generale. 

f) Gruppi di lavoro si riuniscono in base alle direttive 
del Comitato politico. 
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gj Un segretariato insediato a Bruxelles assiste la 
Presidenza nella preparazione e nell'attuazione delle 
attività della Cooperazione politica europea, nonché per i 
problemi amministrativi. Esso opera sotto l'autorità della 
Presidenza. 

11. In materia di privilegi e immunità, i membri del segretariato 
della Cooperazione politica europea seno equiparati ai 
membri delle missioni diplomatiche delle Alte parti contraenti 
situate nella località in cui ha sede il segretariato. 

12. Cinque anni dopo l'entrata in vigore del presente atto le 
Alte parti contraenti esamineranno l'opportunità di sottoporre 
a revisione il titolo III. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 31 

Le disposizioni del trattato che istituisce la Comunità 
europea del carbone e dell'acciaio, del trattato che isti­
tuisce la Comunità economica europea e del trattato che 
istituisce la Comunità europea dell'energia atomica relative 
alla competenza della Corte di giustizia delle Comunità 
europee e all'esercizio di questa competenza si applicano 
soltanto alle disposizioni del titolo II e all'articolo 32 ; 
esse si applicano a queste disposizioni alle stesse condi­
zioni di quelle valide per le disposizioni di detti trattati. 
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ARTICOLO 32 

Fatti salvi l'articolo 3, paragrafo 1, il titolo II e l'arti­
colo 31, nessuna disposizione del presente atto pregiudica i 
trattati che istituiscono le Comunità europee né i trattati e 
atti successivi che li hanno modificati o completati. 

ARTICOLO 33 

1. Il presente atto sarà ratificato dalle Alte parti 
contraenti conformemente alle loro norme costituzionali 
rispettive. Gli strumenti di ratifica saranno depositati 
presso il Governo della Repubblica italiana. 

2. Il presente atto entrerà in vigore il primo giorno 
del mese successivo all'avvenuto deposito dello strumento 
di ratifica da parte dello Stato firmatario che procederà 
per ultimo a tale formalità. 

ARTICOLO 34 

Il presente atto, redatto -in un unico esemplare, 
in lingua danese, in lingua francese, in lingua greca, in 
lingua inglese, in lingua irlandese, in lingua italiana, in 
lingua olandese, in lingua portoghese, ir. lingua spagnola e 
in lingua tedesca, i testi in ciascuna di queste lingue 
facenti ugualmente fede, sarà depositato negli archivi del 
Governo della Repubblica italiana che provvedere a rimettere 
copia certificata conforme a ciascuno dei governi degli 
altri Stati firmatari. 
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ATTO FINALE 
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",La conferenza dei rappresentanti dei governi degli Stati membri 
convocata a Lussemburgo il 9 settembre 1985, la quale ha svolto 
i suoi lavori a Lussemburgo e a Bruxelles, ha adottato il 
seguente testo : 

I. 

ATTO UNICO EUROPEO 

II. 

All'atto della firma del presente testo la conferenza ha 
adottato le dichiarazioni qui appresso enumerate ed allegate al 
presente atto finale : 

1. Dichiarazione relativa alle competenze di esecuzione della 
Commissione 

2. Dichiarazione relativa alla Corte di giustizia 

3. Dichiarazione relativa all'articolo 8 A del trattato CEE 

4. Dichiarazione relativa all'articolo 100 A del trattato CEE 

5. Dichiarazione relativa all'articolo 100 B del trattato CEE 

6. Dichiarazione generale relativa agli articoli da 13 a 19 
dell'atto unico europeo 

7. Dichiarazione relativa ali'articolo 118 A, paragrafo 2 del 
trattato CEE 

8. Dichiarazione relativa all'articolo 130 D del trattato CEE 

9. Dichiarazione relativa all'articolo 130 R del trattato CEE 
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10. Dichiarazione delle Alte parti contraenti relativa al 
titolo III dell'atto unico europeo 

11. Dichiarazione relativa all'articolo 30, paragrafo 10, 
lettera g) dell'atto unico europeo. 

La conferenza ha inoltre preso atto delle dichiarazioni in 
appresso enumerate ed allegate al presente atto finale : 

1. Dichiarazione della Presidenza relativa al termine entro 
il quale il Consiglio si pronuncia in prima lettura 
(articolo 149, paragrafo 2 del trattato CEE) 

2. Dichiarazione politica dei governi degli Stati membri 
relativa alla libera circolazione delle persone 

3. Dichiarazione del Governo della Repubblica ellenica relativa 
all'articolo 8 A del trattato CEE 

4. Dichiarazione della Commissione relativa all'articolo 28 del 
trattato CEE 

5. Dichiarazione del Governo dell'Irlanda relativa al­
l'articolo 57, paragrafo 2 del trattato CEE 

6. Dichiarazione del Governo della Repubblica portoghese 
relativa all'articolo 59, secondo comma e all'articolo 84 
del trattato CEE 

7. Dichiarazione del Governo del Regno di Danimarca relativa 
all'articolo 100 A del trattato CEE 

8. Dichiarazione della Presidenza e della Commissione relativa 
alla capacità monetaria della Comunità 

9. Dichiarazione del Governo del Regno di Danimarca relativa 
alla cooperazione politica europea. 



Atti Parlamentari — 53 — Senato della Repubblica — 1751 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DICHIARAZIONE 

relativa alle competenze di esecuzione della Commissione 

La conferenza chiede agli organi comunitari di adottare, 
prima dell'entrata in vigore dell'atto, i principi e 
le norme in base ai quali saranno determinate, in ciascun caso, 
le competenze di esecuzione della Commissione. 

In questo contesto, la conferenza invita il Consiglio a 
riservare in particolare alla procedura "Comitato consultivo" 
un'importanza preponderante, ai fini della rapidità e della 
efficacia del processo decisionale, per l'esercizio delle 
competenze di esecuzione conferite alla Commissione nell'ambito 
dell'articolo 100 A del trattato CEE. 
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DICHIARAZIONE 

relativa alla Corte di giustizia 

La conferenza conviene che le disposizioni dell'artico­
lo 32 quinquies, paragrafo 1 del trattato CECA, del­
l'articolo 168 A, paragrafo 1 del trattato CEE e del­
l'articolo 140 A, paragrafo 1 del trattato CEEA lasciano 
impregiudicata l'eventuale attribuzione di competenze 
giurisdizionali che potessero essere previste nel quadro di 
convenzioni concluse tra gli Stati membri. 
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DICHIARAZIONE 

relativa all'articolo 8 A del trattato CEE 

Con l'articolo 8 A la conferenza desidera esprimere la ferma 
volontà politica di prendere anteriormente al 1° gennaio 1993 
le decisioni necessarie per la realizzazione del mercato 
interno quale definito in detta disposizione e più particolar­
mente le decisioni necessarie per l'attuazione del programma 
della Commissione quale risulta dal libro bianco relativo al 
mercato interno. 

La fissazione della data del 31 dicembre 1992 non determina 
effetti giuridici automatici. 
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DICHIARAZIONE 

relativa all'articolo 100 A del trattato CEE 

La Commissione privilegerà nelle sue proposte, ai sensi 
dell'articolo 100 A, paragrafo 1, il ricorso allo strumento 
della direttiva se l'armonizzazione comporta in uno o più 
Stati membri una modifica di disposizioni legislative. 
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DICHIARAZIONE 

relativa all'articolo 100 B del trattato CEE 

La conferenza ritiene che, poiché l'articolo 8 C del 
trattato CEE ha una portata generale, esso si applichi 
anche per le proposte che la Commissione è tenuta a fare 
a norma dell'articolo 100 B di detto trattato. 
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DICHIARAZIONE GENERALE 

relativa agli articoli da 13 a 19 dell'atto unico europeo 

Nulla in queste disposizioni pregiudica il diritto degli Stati 
membri di adottare le misure che essi ritengano necessarie in 
materia di controllo dell ' immigrazione da paesi terzi nonché in 
materia di lotta contro il terrorismo, la criminalità, il 
traffico di stupefacenti e il traffico delle opere d'arte e 
delle antichità. 
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DICHIARAZIONE 

relativa all'articolo 118 A, paragrafo 2 del trattato CEE 

La conferenza costata che nelle discussioni sull'arti­
colo 118 A, paragrafo 2 del trattato CEE è stato convenuto che 
la Comunità, nel fissare le prescrizioni minime per la tutela 
della sicurezza e della salute dei lavoratori, non intende 
sfavorire senza giustificati motivi i lavoratori delle piccole 
e medie imprese. 
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DICHIARAZIONE 

relativa all'articolo 130 D del trattato CEE 

La conferenza rammenta a questo proposito le conclusioni del 
Consiglio europeo di Bruxelles del marzo 1984, cosi' redatte : 

"I mezzi finanziari destinati agli interventi dei Fondi, 
tenendo conto dei PIM, saranno notevolmente aumentati in 
termini reali nell'ambito delle possibilità di finanziamento.", 
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DICHIARAZIONE 

relativa all'articolo 130 R del trattato CEE 

Paragrafo 1, terzo trattino 

La conferenza conferma che l'azione delle Comunità nel 
settore dell'ambiente non deve interferire con la politica 
nazionale di sfruttamento delle risorse energetiche. 

Paragrafo 5, secondo comma 

La conferenza ritiene che le disposizioni dell'articolo 130 R, 
paragrafo 5, secondo comma non ledano i principi risultanti 
dalla sentenza della Corte di giustizia nella causa AETS. 
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DICHIARAZIONE DELLE ALTE PARTI CONTRAENTI 

relativa al titolo III dell'atto unico europeo 

Le Alte parti contraenti del titolo III sulla Cooperazione 
politica europea riaffermano il loro atteggiamento di apertura 
nei confronti di altre nazioni europee che condividono i loro 
stessi ideali ed obiettivi. Esse convengono in particolare di 
potenziare i loro legami con gli Stati membri del Consiglio 
d'Europa e con altri paesi europei democratici con i quali 
intrattengono relazioni amichevoli e rapporti di stretta 
cooperazione. 
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DICHIARAZIONE 

relativa all'articolo 30, paragrafo 10, lettera g) 
dell'atto unico europeo 

La conferenza considera che le disposizioni dell'articolo 30, 
paragrafo 10, lettera g) non pregiudicano le disposizioni della 
decisione dei Rappresentanti dei Governi degli Stati membri 
dell'8 aprile 1965 relativa all'installazione provvisoria di 
talune istituzioni e di taluni servizi delle Comunità. 
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DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA 

relativa al termine entro il quale il Consiglio si pronuncia 
in prima lettura (articolo 149, paragrafo 2 del trattato CEE) 

Per quanto concerne la dichiarazione del Consiglio europeo di 
Milano, secondo la quale il Consiglio deve ricercare i mezzi 
per migliorare le sue procedure di decisione, la Presidenza 
afferma che intende portare a buon fine questi lavori al più 
presto. 
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DICHIARAZIONE POLITICA DEI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI 

relativa alla libera circolazione delle, persone 

Per promuovere la libera circolazione delle persone gli 
Stati membri cooperano, senza pregiudizio delle competenze 
della Comunità, in particolare per quanto riguarda l'ingresso, 
la circolazione ed il soggiorno dei cittadini di paesi terzi. 
Essi cooperano anche per quanto riguarda la lotta contro 
il terrorismo, la criminalità, gli stupefacenti e il 
traffico delle opere d'arte e delle antichità. 
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DICHIARAZIONE DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ELLENICA 

relativa all'articolo 8 A del trattato CEE 

La Grecia ritiene che lo sviluppo di politiche e di azioni 
comunitarie e l'adozione di misure in base all'articolo 70, 
paragrafo 1 e all'articolo 84 debbano essere attuati in modo 
tale da non pregiudicare i settori sensibili delle economie 
degli Stati membri. 
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DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE 

relativa all'articolo 28 del trattato CEE 

Per quanto riguarda le proprie procedure interne, la Commissione 
prowederà a che i cambiamenti risultanti dalla modifica del­
l'articolo 28 del trattato CEE non ritardino la sua risposta 
alle richieste urgenti di modifica o sospensione di dazi 
della tariffa doganale comune. 
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DICHIARAZIONE DEL GOVERNO DELL'IRLANDA 

relativa all'articolo 57, paragrafo 2 del trattato CEE 

L'Irlanda, nel confermare il suo accordo sul voto a maggioranza 
qualificata all'articolo 57, paragrafo 2, desidera ricordare 
che il settore assicurativo in Irlanda è un settore particolar­
mente sensibile e che disposizioni particolari hanno dovuto 
essere prese per la tutela degli assicurati e dei terzi. Per 
quanto concerne l'armonizzazione delle legislazioni nel settore 
assicurativo, il Governo irlandese si attende di poter contare 
su un atteggiamento comprensivo da parte della Commissione e 
degli altri Stati membri della Conunità qualora l'Irlanda 
dovesse ancora trovarsi in una situazione nella quale il 
Governo irlandese ritenesse necessario prevedere disposizioni 
speciali per la situazione del settore in questione in Irlanda. 
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DICHIARAZIONE DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE 

relativa all'articolo 59, secondo comma e 
all'articolo 84 del trattato CEE 

Il Portogallo ritiene che, poiché il passaggio dal voto 
all'unanimità al voto a maggioranza qualificata ali'articolo 59, 
secondo comma e all'articolo 84 non è stato preso in considera­
zione nei negoziati per l'adesione del Portogallo alla Comunità 
e poiché esso modifica sostanzialmente 1'"acquis communautaire", 
tale passaggio non deve ledere settori sensibili e vitali 
dell'economia portoghese e appropriate misure transitorie 
specifiche dovranno essere prese ogniqualvolta ciò sarà 
necessario per impedire eventuali conseguenze negative per 
tali settori. 
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DICHIARAZIONE DEL GOVERNO DEL REGNO DI DANIMARCA 

relativa all'articolo 100 A del trattato CEE 

Il Governo danese costata che nel caso in cui un paese 
membro ritenga che una misura di armonizzazione adottata 
a norma dell'articolo 100 A non salvaguardi esigenze più 
elevate relative all'ambiente di lavoro, alla tutela del­
l'ambiente o alle altre esigenze menzionate all'articolo 36, 
le disposizioni dell'articolo 100, paragrafo 4 garantiscono 
che il paese membro interessato può' applicare misure nazionali. 
Tali misure saranno prese al fine di soddisfare le esigenze 
sopra menzionate e non devono costituire una forma di protezio­
nismo dissimulato. 
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DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA E DELLA COMMISSIONE 

relativa alla capacità monetaria della Comunità 

La Presidenza e la Commissione considerano che le dispo­
sizioni introdotte nel trattato CEE relative alla capa­
cità monetaria della Comunità non pregiudicano la possibi­
lità di un ulteriore sviluppo nell'ambito delle attuali 
competenze. 
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DICHIARAZIONE DEL GOVERNO DEL REGNO DI DANIMARCA 

relativa alla Cooperazione politica europea 

Il Governo danese constata che la conclusione del titolo III 
sulla Cooperazione politica europea non ha conseguenze sulla 
partecipazione della Danimarca alla cooperazione nordica nel 
settore della politica estera. 


